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Qui sccanto, 

Bertolt Brecht. 
Sot to H t i tolo 

il regista Joseph Losey 

Raitre, ore 20.30 

Storie di 
gelosia 

allo 
specchio 
Lui non sa più cosa fare con la moglie: è proprio matta, e poi è 

! una donna leggera, ie sue amicizie sono solo maschili, ed anche in 
casa il suo comportamento lascia davvero desiderare. Ma lasciar­
si... Lui (Mattia Sbragia) e lei (Francesca Muzio), raccontano allo 

' psicoterapeuta la loro storia di coppia, spiati da due telecamere 
j nascoste e da un secondo psicologo invisibile, calato dietro uno 
] «specchio palese*. Specchio palese (Raitre, ore 20.30) è proprio il 
titolo scelto per raccontare cinque storie, cinque episodi di vita 
familiare •difficile*, che hanno richiesto l'intervento degli esperti 
di un centro di terapia relazionale. Un serial televisivo, un telefilm, 
nato e scritto su storie vere, reinterpretato da attori noti e diretto 
da registi come Gianni Serra e Tomaso Sherman. E infatti fra il 

| numeroso materiale raccolto per studio dal centro terapeutico dì 
J Roma che sono state scelte le cinque storie emblematiche dì rap-
I porti interfamiliari, storie di coppia, di rapporti tra genitori e figli, 
j storie di figli e di famiglie, che hanno avuto uisogno di un interven-
; to esterno per ritrovare un equilibrio. Le cinque puntate del pro-
i gramma — girato negli studi di Napoli, a costi molto bassi — 
saranno seguite da un dibattito in studio a cui parteciperanno gli 
esponenti delle varie scuole di psicoterapia. Questa sera il primo 
incontro sarà con la coppia diretta da GianniSerra: il titolo offre 
già la soluzione del «giallo» familiare, infatti è / gelosi. 

(Raiuno: buona notte con Raffa 
Giovanni Spadolini sarà il primo ospite della lunga notte della 

Carrà a Buonasera, Raffaella (Raiuno, ore 20,30). Ma il carnet è 
pieno dei nomi illustri degli ospiti di questa kermesse del giovedì 
sera che l'altra settimana e stata inaugurata alla grande, con criti­
che severissime ma con un pubblico calcolato oltre i venti milioni 
di telespettatori. Tra i primi arriverà in studio Gilbert Becaud, che 
canterà una fantasia dai suoi pezzi più celebri. Sarà quindi la volta 
di due cantanti, una color platino, Patty Pravo, e l'altra color 
cioccolato, Grace Jones. Nel salotto di Raffaella ci sarà però anche 
Lino Ventura, Maricarmen con il pupazzo del leoncino Rodolfo, il 
clan di «casa Carrài. In collegamento con Los Angeles in diretta 
Barry Manilow, che canterà una nuova canzone in italiano, mentre 
saranno collegati per il gioco i dipendenti del reparto maternità 
dell'ospedale Gasimi dì Genova. E poi fumetti, balli, giochi, e il 
film del lunedi da scegliere: II verdetto, Anastasia mio fratello, o 
Da qui all'eternità? 

Raitre: Sinatra e i Duran Duran 
Ai Talk Talk, a Phil Collins, a Frank Sinatra e ai Duran Duran 

Bono dedicati gli spazi musicali dell'Orecc/iiocc/jio, il programma 
in onda su Raitre alle 18,10.1 Talk Talk saranno ospiti in studio. 
Per il cinema sarà presentato il film White night, con il video di 
Phil Collins e Marilyn Martin. Dall'America un servizio sul «mer­
chandising* legato alle rockstar. I Duran Duran arriveranno in 
chiusura, con un brano registrato dai vivo, The reflex. 

Raidue: ecco la moda di Natale 
Moda «e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura», la rubri­

ca di Raidue in onda alle 17,40. spiegherà oggi tutto quello che 
bisogna sapere per fare un Natale e un Capodanno da «vip*. Ce ne 
parlerà, fra gli altri, l'attrice Marisa Berenson: un decalogo per 
sapere come vestirsi, come truccarsi e dove andare. 

Canale 5: l'Avvocato va da Mike 
Gianni Agnelli, Siine e Tony Curtis sono gli ospiti di Mike 

Bongiorno a Pentatlon (Canale 5, ore 20.30). Mike Bongiorno sta 
forzando al massimo la sua trasmissione per recuperare il pubblico 
del giovedì, ed è riuscito ad avere tra t «suoi* anche r«Àwocato». in 
occasione della vittoria di coppa internazionale riportata dalla 
Juventus a Tokio, oltre a Tony Curtis. che parteciperà ad alcune 
trasmissioni di Berlusconi, e ad intervistare Sting. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

VACANZE Dì NATALE (Italia 1, ore 20.30) 
È un film, quasi inutile dirlo, di Carlo Vanzina, il regista che ha 
lanciato la breve moda della pellicola «vacanziera*. Qui siamo a 
Cortina, e tutto il cast si ritrova in un albergo di lusso: seguirete le 
vacar.=£. le avventure sciistiche e gli amori dei vari Jerry Cala, 
Marilù Tolo, Antonellina Interlenghi, Stefania Sandrelli, Karma 
Huff, Christian De Sica. Il tutto con musichette gradevoli e battu­
tine così cosi. La data è il 1933. 
MARINAI DEL RE (Canale 5, ore 23.30) 
Prima guerra mondiale: tra Richard Saville. guardiamarina di sua 
maestà britannica, e una ragazza di famiglia altolocata, nasce una 
storia d'amore. Anni dopo, ritroviamo il ragazzo che ha fatto car­
riera: è divenuto ammiraglio e comanda una flotta di incrociatori. 
E un film dei gemelli Boulting. John e Roy. abituati a scambiarsi 
i ruoli di produttore e regista (in questo caso la regia è di Roy). Gli 
attori sono Jeffrey Hunter, Michael Rennie e Wendy Hiller. 
DIETRO LA PORTA CHIUSA (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Una brillante coppia di attori {Joan Bennett e Michael Redrave, 
padre di Vanessa) per un film americano del grande tedesco Fritz 
Long (girato nel 1948). Una giovane americana sposa un architetto 
americano, ma scoprirà ben presto che il coniuge è affetto da 
strane manie. 
SURVIVOR (Euro Tv, ore 20.30) 
A metà tra avventura e fantascienza, vi troverete alle prese con la 
benedetta «paura di volare»: L'aereo maledetto è il sottotitolo di 
questo film inglese dell'82, diretto dal bravo attore David Hem-
mings. Protagonisti Robert Po»eli (il Gesù di Zeffirelli) e Jenny 
Agutter. 
NOI CHE CI AMIAMO (Retequattro. ore 10.00) 
Beghe di famiglia per i coniugi Maeaulay, che hanno tre figliole e 
tanti problemi. In particolare una delle tre ragazze, Gail, scopre di 
essere una figlia adottiva e va alla ricerca della sua veta madre, ma 
è attesa da una brutta sorpresa. È una classica commedia senti­
mentale hollywoodiana, diretta nel 1949 da David Miller. Nel cast 
un paio di nomi (abbastanza) famosi, come Ann Blyth e Farley 
Granger. 
STELLA DELL'INDIA (Retequattro, ore 15.40) 
Co-produzione italo-francese diretta a quattro mani da Edoardo 
Anton e Arthur Lubin (1954). Pierre de Saint-Laurent, giovane 
ufficiale di Luigi XIV, rientra in Francia dopo anni di guerre e 
•copre che il suo castello avito è stato confiscato: vi abita una 

Ktildonna che. però, ha un compito segreto e pericoloso. Tra 
rrt • la nobile nasce una complicità e, forse, anche l'amore. 

Tipico drammone in costume, con Cornei Wilde e Yvonne Sanson. 

Televisione Arriva stasera in tv, a tarda ora, il film che il regista Joseph Losey 
ricavò nel 1974 dal testo brechtiano. Ecco come nacque questo prezioso progetto... 

Galileo, sogno di libertà 

Stasera, o per meglio atre stanotte, un oggetto misterioso 
farà la sua apparizione In tv (Raidue, ore 24). E 11 Galileo di 
Losey dal dramma di Brecht, che II regista americano scom-
parso l'anno scorso aveva girato a Londra nel 1974. Era stato 
un suo lungo sogno, ma la critica Inglese lo ritenne troppo 
verboso e II pubblico del festival di Cannes '75 non resistette 
alle due ore e mezzo fedelissime al testo tradotto a suo tempo 
da Charles Laughton e presentato senza sottotitoli. Donde la 
sua fama di opera maledetta che, sebbene approntata con 
particolare cura nella nostra lingua, rischia di perpetuarsi 
per l'orario Impossllle cui l'ha confinata Raidue. 

Perché un lungo sogno? Joseph Losey nel lontano 1947 al 
teatro Coronet di Hollywood aveva diretto una mitica mes­
sinscena del Galileo Interpretato da Laughton, musicato da 
HannsEisler(il cui commen to è rimasto nel film) e con frolla­
to personalmente da Brecht. Spettacolo che l'anno successi­
vo fu ospitato per diverse settimane In una piccola sala di 
New York. Ma ti maccartismo era alle porte: di fronte al 
comitato per le attività antiamericane lo stesso Brecht si 
sarebbe comportato con galileiana astuzia e Losey, che con 
quella regia aveva raggiunto II suo culmine teatrale, sarebbe 
stato costretto a trasferire la propria attività cinematografi­
ca in Europa. 

Dove a più riprese cercò senza successo di portare il dram­
ma sullo schermo. Gli sarebepiaciuto ambientarlo net luoghi 
dell'azione, a Padova, Roma, Arcetri, ma era un proposito 
Ingenuo (anche la Cavanl dovette rivolgersi alla Bulgaria per 
il suo Galileo del 1968). Poi Anthony Quinn, come già Lau­
ghton, si entusiasmò del personaggio e raccolse una buona 
metà del capitale occorrente, ma Helene Welgel pose 11 suo 
veto dopo aver chiesto al regista se Quinn gli sembrava dav­
vero il protagonista adatto; e Losey non era tipo da mentire 
alla vedova del grande drammaturgo che aveva avuto fidu­
cia in lui. 

Finalmente, ormai quasi con disperazione, Il cineasta af­
ferrò l'occasione che gli veniva offerta dall'Amerlcan Film. 
Theatre, un'organizzazione con una serie di sale negli Stati 
Uniti e in Canada perla divulgazione, scolastica e su abbona­
mento, di testi moderni con registi e interpreti di prestigio 
cinematografico. Topol, 11 sanguigno attore israeliano, era. 
reduce da II violinista sul tetto e ottenne la parte del titolo. 
Contrastanti l giudizi sulla sua prova: chi la elogia e chi la 
detesta. In ogni caso nolltallanl slamo condizionati dal ricor-

'do di Buazzelll nell'edizione Strehler. 
Il budget era basso e richiese una realizzazione rapida e 

una concentrazione dello spazio scenico, dove teatro, cinema 
e anche tv sembrano darsi la mano per creare un nuovo 
medium, fascinoso quanto Indubbiamente spurio. È un Gali­
leo tutto in interni, al contrarlo del Don Giovanni che sarà 
prevalentemente In esterni; dominato da una luce fredda, 
molto loseyana e molto inglese, e scandito dal coro di tre 
chierichetti dalle voci bianche con ritornelli cantati a com-

E Milano s'infuoca 
per un «tutto Brecht» 

mento delle stazioni della ricerca e del calvario. 
Quando l'ex cardinale Barberini, Impersonato dallo stu-

pendo attore anglo-francese Lonsdale (Il cast d'altronde è 
piuttosto ricco), si appresta alla vestizione come Urbano 
Vili, Il controcanto ironico dice semplicemente «// Papa», e 
nella parola c'è tutto, ossia 11 potere personificato e Insieme 
astrattlzzato, che emana e guida la regola del gioco da cui 
l'uomo (anche l'uomo Illuminato che poteva esserci nel car­
dinale, oltre che l'uomo scienziato troppo all'avanguardia e 
troppo pericoloso per 1 tempi suol) non può essere che gover­
nato e schiacciato. 

Così l'itinerario di Galileo si consuma dalle frasi urlate 
della prima scena, In cui educa ti piccolo allievo padovano, 
fino al silenzio sommesso del vegliardo che, dopo a ver conse­
gnato ad Arcetri 11 manoscritto del Discorsi al suo ex pupillo 
venuto a trovarlo dall'Olanda, e aver con lui appassionata­
mente discusso 11 senso della propria vita e la necessità del­
l'abiura, di colpo si distacca dal visitatore per concentrarsi 
interamente, da epicureo ancor vivo, sull'oca saporita am­
manatagli dalla rispettosa figlia sacrificata, suor Virginia, 

In tale contesto profondamente umano, la marea montan­
te delia repressione scorre come un gelido fiume. L'Inflessibi­
lità del nuovo pontefice è sintetizzata dal suo abito candido, 
candido come quello del cavalieri teutoni di Eìsensteln. An­
che Il processo è visto In modo ellittico, attraverso l'attesa 
degli allievi, le preghiere dtVlrglnla e le grandi ombre che si 
stagliano sulla bianca parete di sfondo. La notizia delia vitto­
ria-salvezza di Galileo suscita un delirio di gioia, e poi la 
mortificazione quando si sa a quale prezzo ottenuta. Cioè a 
prezzo dell'abiura. 

Senza dubbio era un film che Losey sentiva anche sulla 
propria pelle di esiliato, al limite senza neppur bisogno degli 
appunti lasciati da Brecht sulla rappresentazione del suo 
capolavoro. Ed è un dramma del cinema che sia stato girato 
In circostanze precarie e che sia rimasto (e forse continui a 
rimanere) un oggetto pressoché sconosciuto. 

Ugo Casiraghi 

MILANO — Non è partico­
larmente affascinante. Ha 
però occhi a punta di spillo, 
di un colore che non si riesce 
a definire, molto vivaci e in­
dagatori. Non ha nulla del 
divo — né posa ad esserlo — 
ma ha due eccentrici baffi 
caucasici che si è fatto cre­
scere per 11 personaggio del 
giudice Azdak, il protagoni­
sta del Cerchio dì gesso del 
Caucaso di Brecht. Non ha 
nulla del ribelle sprezzante, 
nulla dell'attore invasato, 
anzi per certi aspetti è un at­
tore «maturo.. Ekkehard 
Schall, attore principe del 
Berliner Ensemble (che l'al­
tro giorno ha presentato al 
Piccolo Teatro — nell'ambi­
to della sua presenza a Mila­
no — un applaudito recital 
Interamente dedicato a 
Brecht), è invece un inter­

prete sorprendentemente 
moderno, ma secondo criteri 
ben diversi, che non passano 
attraverso nulla di esteriore. 
Una cosa è certa: è fra i mi­
gliori Interpreti tedeschi del­
la sua generazione. Per molti 
critici e semplicemente il mi­
gliore. 

Secondo una classifi­
cazione tradizionale gli atto­
ri si dividono in tipi «caldi» e 
«freddi», in quelli che cerca­
no strade nuove e quelli che 
continuano nella linea della 
tradizione, in quelli che si 
immedesimano con il perso­
naggio e in quelli che, invece, 
restano sempre se stessi. Se­
condo queste divisioni Schall 
sarebbe un attore «freddo», 
che imita e osserva come vo­
leva Diderot, e anche un at­
tore distaccato dalia sua 
parte e che in qualche modo 

la giudica, come voleva 
Brecht, che, fra l'altro, è suo 
suocero. 

Nello «stare In scena» di un 
attore c'è sempre quella che 
potremmo chiamare una po­
sizione di base o di partenza, 
che si percepisce con mag­
giore chiarezza quando chi 
recita sta sul palcoscenico e 
non parla. Ci sono attori che 
quando stanno zitti cessano 
di esistere. Schall no. Basta 
osservarlo come se ne sta a 
gambe lievemente aperte, in 
maniche di camicia e panta­
loni e pullover grigio. Si vede 
che In palcoscenico ci sta be­
ne, non per niente si è scelto 
un punto, lì al centro del pro­
scenio, dove può essere più. 
«forte» di noi che lo guardia­
mo. 

In questo suo recital di 
poesie e canzoni brechtiane 

Schall ci ha proposto molte 
facce di Brecht, ma non quel­
la codificata e per certi 
aspetti quasi monumentale. 
Accompagnato al pianoforte 
da Karl Heinz Nehrlng, ci ha 
presentato un Brecht ironi­
co, di volta In volta accusato­
re, allegro, crudele, ragiona­
tore. 

Ecco dunque le celebri 
songs dell'Opera da tre soldi, 
dall'Incertezza degli umani 
rapporti a DI che vive 
l'uomo, giù giù fino alle poe­
sie per la pace, allo straordi­
nario Alabama song esegui­
to con stile sorprendente, la 
voce appena arrochita, il 
sorriso scanzonato, fino alle 
stupende Elegie di Holly­
wood. Libertà e democracyl 
grida Schall con voci diverse, 
per situazioni diverse: un 
exploit che dura un'ora e 

mezzo senza interruzione, 
qualche volta solo un sorso 
di acqua. 

Quello che sorprende in 
Schall è che non aspetta l'ap­
plauso, si direbbe che quasi 
non lo cerchi e, quando c'è, è 
sempre un poco sorpreso. 
Forse perché non recita mal 
sopra le righe. Al contrario è 
un attore naturale (non na­
turalistico), il che vuol dire 
avere scoperto l'arma della 
sensibilità moderna, ma non 
imitarla; averla scoperta e 
imporla. Questo è, in fin del 
conti, li fascino della recita­
zione di un grande attore. 
Non la sua tecnica sublime, 
non la sua padronanza del 
palcoscenico, non le sue in­
dubbie risorse: la sua moder­
nità. 

Maria Grazia Gregorì 

I RUSTEGHI di Carlo Goldoni. Regia 
di Francesco Macedonio. Scene e co­
stumi di Sergio D'Osmo. Musiche di 
Silvio Donati. Interpreti: Alvise Bat-
tain, Margherita Guzzinati, Riccardo 
Canali, Giulio Brogi, Anna Teresa 
Rossini, Barbara Cupisti, Riccardo 
Peroni, Valeria Ciangottini, Giampie­
ro Becherelli, Piergiorgio Fasolo. Pro­
duzione dello Stabile del Friuli-Vene­
zia Giulia. Roma, Teatro Giulio Cesa­
re. 

Da tempo ormai, il ghiaccio si è 
rotto attorno a Goldoni in dialetto, o 
meglio «In lingua veneziana». Merito 
di registi come Giorgio Strehler (si 
pensi alle Baruffe, al Campiello) o 
come Luigi Squarzlna, che una quin­
dicina di anni fa, a Genova, restituì 
alla statura di capolavoro I 
Rusteghl, appunto, cuore di un'idea­
le trilogia comprendente Una delle 
ultime sere di Carnovale e La casa 
nova. 

«In nessuna parte più che in Italia 
parlano diversamente 1 Popoli delle 
varie Province, talché molti e molti 
fra di loro non si capiscono», scriveva 
lo stesso Goldoni nella lettera dedi­
catoria di quest'opera stupenda. Ed è 
motivo di sempre lieta sorpresa av­
vertire come un testo composto e re­
citato in stretto vernacolo possa 
giungere oggi alla comprensione e al 
caldo apprezzamento di un pubblico 
tanto remoto dalla laguna quanto lo 

Programmi Tv 

è quello del romano Giulio Cesare. Si 
godrà forse, lo spettatore medio, più 
la scorza dei Rusteghl, così saporosa 
del resto, che 1 suoi strati profondi, 
dal gusto complesso e inquietante. 
Ma ciò è pur qualcosa, anzi parec­
chio. 

Diciamo, dunque, che una platea 
già prefestiva se la spassava, l'altra 
sera, soprattutto al battibecchi fra 
mariti e mogli, padri e figli, ricono­
scendovi elementi in certo modo pe­
renni del contenzioso coniugale o fa­
miliare. Ma qualcuno avrà anche 
sentito vibrare, mentre 1 caratteri dei 
personaggi si andavano delineando, 
e l'intrigo si annodava e scioglieva, 
qualche nota più cupa e segreta. I 
Rusteghl sono davvero «una comme­
dia sotto cui corre contìnuo il tremo­
re del dramma», secondo la bellissi­
ma definizione di Manlio Dazzì. E il 
dramma è quello d'una «borghesia 
senza rivoluzione», d'un ceto pro-

§rietarlo e mercantile, affaristico e 
ottegalo, laborioso, fattivo, concre­

to quanto si voglia, ma chiuso e ottu­
so, capace solo di replicare in casa il 
potere oligarchico dominante nella 
società, e destinato a mancare ogni 
appuntamento con la grande Storia 
d'Europa, sbarrata per così dire fuo­
ri delle mura cittadine e domestiche 
(l'autore, nel 1760, del Rusteghl, è il 
Goldoni In corrispondenza con Vol­
taire, e vicino alla partenza per Pari­
gi)-

Di scena Un'elegante edizione 
dei «Rusteghi» con Giulio Brogi 

La fortezza 
dì Goldoni 

Una scena d e «I rusteghi» di Goldoni con Giulio Brogi 

La scena, disegnata da Sergio 
D'Osmo con sobri ma puntuali rife­
rimenti alla pittura dell'epoca, rias­
sume i diversi luoghi delle gelose di­
more di Lunardo e di Simon in un 
ambiente unico: una sorta di bunker, 
di rifugio estremo, se non proprio di 
sepolcro, ravvivato solo dalla mali­
zia e dalla grazia femminili, che 
trionferanno alla fine (ma sarà una 
vittoria duratura?) mediante la spre­
giudicata iniziativa di Donna Felice, 
mal debordante, comunque, dal li­
miti del lecito. La vicenda, come sap­
piamo, si conclude In letizia, col ma­
trimonio fra i giovani Lucietta e Fe-
llppetto (nozze combinate, ma alme­
no i due ragazzi, contro la volontà 
degli ultrareazionari genitori, 
avranno potuto vedersi e piacersi 
prima), e con una cena. Ma già, come 
all'inizio, sulla ribalta piovono me­
scolati coriandoli e fiocchi di neve, a 
significarci che il Carnevale è agli 
sgoccioli, che la festa sarà breve. 

La regia di Francesco Macedonio 
non si distingue per speciale Inventi­
va (là dove, ad esemplo, Felippetto 
viene introdotto, in maschera mulie­
bre, nella «fortezza» che rinserra la 
fidanzata, desidereremmo un pizzico 
di magia o di ambiguità erotica in 
più), ma coordina garbatamente le 
prestazioni degli attori, spesso atteg­
giati, in adeguata cornice, come fi­
gure del Longhi o del Guardi. La 

compagnia regge bene, nell'insieme, 
al cimento con una lingua magnifi­
ca, m a a qualcuno più estranea che 
ad altri. Giulio Brogi sostiene il ruo­
lo, per lui insolito, di Lunardo, con 
una buona dose di ironia. Alvise Bat-
tain (che era Maurizio nell'edizione 
squarzinlana) ci propone un Concia­
no assai godibile, ma sono altresì ab­
bastanza persuasivi Riccardo Peroni 
e Giampiero Becherelli. Margherita 
Guzzinati è una Donna Felice di si­
cura autorità, ma da quel lato le no­
stre preferenze vanno ad Anna Tere­
sa Rossini, spiritosa e seducente nel­
lo svariare dei toni di Margarita, dal­
la vanità alla civetteria ai timor pa­
nico; e a Barbara Cupisti, eccellente 
Lucietta. 

Il pezzo forte, secondo noi, è al ter­
zo atto, quando, seduti attorno a un 
tavolo, tre del quattro rusteghi di­
battono la «linea» da tenere nei con­
fronti delle donne che li hanno ca­
stamente ingannati, e offesi nell'au­
torità di mariti (o padri) padroni. 
Che fare? Castigarle, segregarle, «co-
parle» (ammazzarle, come insinua 
l'oltranzista Simon)? II gioco degli 
emendamenti e subemendamenti al 
progetto punitivo è snervante, e non 
conclude nulla. Intanto, la brava e 
furba Donna Felice agisce, e guada­
gna la partita. 

Aggeo Savìolì 

Radio 

D Raiuno 
7.65-9 SCI - Itafia: Cortina 
9.25-10.30 BOB A DUE - 3 ' e 4-manche 

10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - 2 ' puntata 
11.30 TAXI — telefilm «Jiro e la povera bestia» 

. 11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti cS... 
14 .00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 H. MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: VINCENZO BELUNI - GG anniversari 
16.00 SCI: COPPA DEL MONDO - Discesa femminile 
15.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Il fuggiasco» 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANUO E OLUO - Un nuovo imbroglio 
18.00 TUTTIUBRI - Settimana!» di informazione libraria 
18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano RispoG 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
2 0 . 3 0 BUONASERA RAFFAELLA - Con Raffaella Carta. Regia di Furio 

Angiolena 11* parte) 
22 .25 TELEGIORNALE 
22 .35 BUONASERA RAFFAELLA - 2* parta 
2 3 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deRAnlcagis 
2 3 . 3 0 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampó 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 1349- puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Super G. attuaste, giochi elettronici 
16.00 OSE: FARFALLE IN CASA - Monografìa 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA - E tutto quanto fa costume, spettacolo a cultura 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LESTRADEWSANFRANaSCO-TetettmtUnffopermarwnet-

te» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - I O SPORT 
2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm Mna ama» «raditi» 
21.35 ABOCCAPERTA • Ideato a condotto da Gianfranco Funari 
22 .30 TG2-STASERA 
2 2 . 4 0 TG2 - SPORTESETTf 
23 .50 T G 2 - S T A N O T T E 
24 .00 GALILEO-Firn, regi» di Joseph Losey. con Topo! EdwardFo», CoSn 

Blakefy 

D Raitre 
12.55-14 SCI: COPPA DEL MONDO • Oiscesa femminile 
15.00 DS&ILSURRO 
15.30 OSE: R. FRANCESE 
16.00 COSI NON É SE VI PARE 
16.30 L'UOMO NELLO SPAZIO — 3' puntata 

17.00 LOGO: UNA MACCHINA PER PENSARE 
17.30 OADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto cS musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
20 .30 SPECCHIO PALESE - Episodi di vita familiare 
21 .30 TG3 
22.05 TRE SETTE - Senimanale di attualità del TG3 
23.05 CARTOLINE E MUSICA: TIZIANA RIVALE 

D Canale 5 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Teteftm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12-40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
1 3 3 0 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
20.3O PENTATLON - Gioco a premi con M*e Bongiomo 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23 .30 MARINAI DEL RE • Fdm con Jeffrey Hunter 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - TefsSm 
9.00 DESTINI - Tetenoveta 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 NOI CHE a AMIAMO - Firn 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femmina» 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Tetenovefa 
15.00 PtUMEEPAlLLETTES-Telenovela 
15.40 LA STELLA DELL'INDI A - Firn con Cornei Wide 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
16.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
16.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEB8RE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MIKE HAMMER - Te"efdm 
21.30 MATT HOUSTON • Telefilm 
22 .30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFREO HITCHCOCK • Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C LE- - Telefilm • 
8.30 

Italia 1 
GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

9.00 
9-50 

10.30 
11.30 
12.30 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 
17.50 
18.50 
19.30 
20 .00 
20.30 
22.30 
23.00 
00.15 

0.45 
1.45 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASILANDIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
QUINCY - TeleHm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
HELP - Gioco a c r« 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Telefilm 
BIM BUM BAM 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
HAPPY DAYS - Telefilm 
KISS ME UCIA - Cartoni animati 
VACANZE DI NATALE — Film con Jerry Cala « C D * Sica 
SPORT • I migliori: Gigi Riva 
SPORT - basket NBA: Capponato 85 /86 
PREMIERE 
CANNON - Telefilm 
STRIKE FORCE - TelsfHm 

O Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicale 
20 .30 DIETRO LA PORTA CHIUSA - di F. Lang con J . Bennett « M. 

Redgrava 
22.15 PIANETA NEVE - Settimanale di sci e sport inverna»' 
22.45 TMC SPORT - So - Coppa del Mondo - Discesa femmrtto 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMI» - Telefilm con P. Ptreyta 
20.30 SURVTVOR • L'AEREO MALEDETTO - Firn con Robert P o m i • 

Jenny agutter 
22 .20 DOTTOR JOHN - Teteflm con Pemei Roberta 
23.20 TUTTOCINEMA - SPORT - Fcotbai australiano 
23.25 SPORT - FootbaI australiano 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an­
ch'» "85; 11.30 Provenienza; 
12.03 Via Asiago Tenda; Ì6 II Pagi-
nona; 18.30 Musica sera; 2 0 Spet­
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 Matilde; 
10.30 Radtodue 3 1 3 1 ; 15-18.30 
Scusi, ha visto 9 pomeriggio?; 
18.32-20.10 Le ora deSa musica: 
21.30 Racftodua 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
7-8.30-11 Concerto del man»»: 
7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer­
to decorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tra; 21.10 Aida. 

D Rete A 
8 0 0 ACCENDI UN'AMICA - Rubriche e mercatino 

14.00 FELICITA-- DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL MARITO È MK> E L'AMMAZZO QUANDO M I PARE — Firn 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 L'AMORE PIÙ GRANDE — Firn con H. Hayas 
19.30 CURRO JMMENEZ - Telefilm con Sancho Garaa 
2 0 2 5 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
21.30 FRAULEM - Fibn con Dana Wuntar a Mei Ferrar 


